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se intenda evitare mutamenti, che da nn 
anno all'altro diffìcilmente possono riuscire 
di grande utilità agli scolari, mentre riusci-
rebbero di danno alle famiglie, agli stessi 
librai provvisti di depositi delle ultime pub-
blicazioni, e dannosissimi al paese nell'at-
tuale crisi della carta. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Gallani ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell'interno, per sapere se e con quali 
provvedimenti il Governo intenda di atte-
nuare la gravità della crisi che, per la per-
sistente siccità e il diffondersi dell'afta epi-
zoozica, minaccia di inasprire il malessere 
della Sardegna. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Lissia ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro del tesoro, sulla deplorevole indif-
ferenza con cui gli uffici militari e gover-
nativi oltre a ostruzionare sistemáticamente 
tutte le pratiche di pensioni di guerra, so-
spendono con leggerezza delittuosa la cor-
responsione degli assegni, che rappresen-
tano l'unico mezzo di sostentamento di 
tanti poveri mutilati in attesa di pensione; 
e specificatamente sul caso pietosissimo del 
soldato del genio Cassina Battista di Piazza 
Santo Stefano (Como), il quale rimasto cieco 
ad ambo gli occhi ed assegnato fin dal 
26 agosto 1918 alla pensione privilegiata, 
dall'agosto 1919 non ha più potuto perce-
pire assegni, e tutte le pratiche e le solle-
citazioni del comune e degli enti di tutela 
dei muti-lati sono state sistematicamente 
senza risposta. (L'interrogante chiede la-ri-
sposta scritta). 

« Momigliano Riccardo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri e il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
non credano urgente la proroga del termine 
per la concessione dei mutui per la costru-
zióne degli acquedotti, ritardata prima dalla 
guerra e dopo dalle gravi difficoltà per la 
ricerca del materiale necessario a queste 
costruzioni. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Reale ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se sia vero 
che in seguito alla soppressione del Corpo 

d'Armata di Alessandria il Governo stia 
trattando con privati per la vendita di 
stabili già d'uso militare, e se non ritenga 
invece, nell'interesse pubblico, più oppor-
tuno di trattare direttamente con l'Ammi-
nistrazione municipale di Alessandria, la 
quale è disposta ad acquistare i detti sta-
bili per sopperire agli impellenti bisogni 
dell'edilizia municipale. (GVinterroganti chie-
dono la risposta scritta). 

« Zanzi, Belioni ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della giustizia e degli affari di culto, 
per sapere se creda, in riparazione delle 
norme, prestabilite per la nomina dei pre-
tori, sospendere il recente concorso e mo-
dificarne il bando, aggiungendo... « o che si 
« trovino da uguale tempo in carica di 
« vice pretore mandamentale o ridurre a 
« due anni il periodo di cinque per coloro, 
« i quali sono decorati al valore militare». 
Sono dimenticati i vice-pretori e dimenti-
catissimi i decorati, quando una medaglia 
al valore, ha riabilitato i delinquenti, per 
la gratitudine ai combattenti. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Boccieri ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sa-
pere se non ritenga doveroso e urgente prov-
vedere al regolare funzionamento dell'Isti-
tuto tecnico di Assisi ove mancano i titolari 
delle cattedre di chimica, storia, ragione-
ria, scienze naturali, alle vacanze delle quali 
oggi si provvede con supplenti saltuaria-
mente distaccati da Perugia e da Urbino, 
che insegnano poco è male. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Meschiari ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell'interno, per sapere se gli consti 
che alcuni gruppi di filibustieri della finanza 
si sono dati nella città di Firenze alla più 
ingorda speculazione sulle compre-vendite 
degli stabili per cui moltissimi di questi nel 
giro di pochi mesi sono stati comprati e 
rivenduti tre, quattro, cinque o sei volte, 
con aumenti artificiosi di prezzo che talora 
hanno raggiunto la cifra fantastica del cin-
quecento per cento. Se non creda pertanto 
necessario emanare provvedimenti che fre-
nino tale sfacciata e pericolosa speculazione. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

«Meschiari». 


